
Il Medioevo di Salvatore Tramontana
Memoria e Testimonianze

a cura di 
Pietro Dalena, Luciano Catalioto, Antonio Macchione

Mario Adda Editore



  145

Massimo Miglio

SALVATORE TRAMONTANA

Ho ascoltato l’ultima volta Salvatore Tramontana il 4 dicembre 2009, qui 

a Messina. Ricordava e ricordavamo Enrico Pispisa. Quando in questi giorni ho 

riletto i miei appunti del suo ricordo di Enrico, e poi ho ricevuto, subito dopo, 

il volume dove il suo intervento è pubblicato (S. Tramontana, La sua vita con 
la storia, in Medioevo per Enrico Pispisa, a cura L. Catalioto…, Messina 2014, 

pp. XI-XVIII), mi sono reso conto che quanto avevo segnato come qualificante 
nella sua lettura di Enrico era molto di quello che avrei voluto dire oggi, se aves-

si accettato di parlare di lui. 

Ma non avevo alcun titolo per parlare di Salvatore ed ho accettato quindi 

solo di rappresentare l’Istituto, come atto di omaggio, dovuto, a un grande stori-

co. Forse l’unico titolo per parlare sarebbe stato quello di un’amicizia costruita 

in molti anni e in incontri ripetuti anche se occasionali, di cui avrei avuto ricordi 

da raccontare; ma ho ben presente, anche per averlo letto in questi giorni, il suo 

avvertimento che: “gli storici dal solido e complesso spessore culturale… non 

si commemorano, si discutono”.

Avrei parlato del suo uso delle fonti e della ribadita necessaria cautela 

nell’utilizzarle e del suo continuo dialogo con le fonti; avrei riflettuto che era un 
tenace lettore di fonti, e non soltanto, ma in modo particolare, delle fonti lettera-

rie; avrei ricordato che aveva assimilato anche la migliore tradizione storiogra-

fica non solo italiana; che si muoveva tranquillamente tra erudizione e filologia; 
che la sua ricerca partiva dal particolare per giungere al generale.

Tramontana parlava allora, nel 2009: «di fonti documentarie e specie di 

cronisti. Di cronisti e dei loro interpreti. Cioè di quella storiografia ormai clas-

sica che purtroppo oggi non sempre viene letta…». 

Di fonti, da Michele Piazza in avanti, è sedimentata la sua storiografia; i 
loro interpreti sono stati da lui letti con attenzione e profondità (e ancora una 

volta si può citare il Michele da Piazza), con tensione filologica; l’erudizione 
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e la storiografia sono state da lui investigate, anche ponendo attenzione ai 
rapporti tra storia locale e storia generale, e si possono citare Tommaso Fazel-

lo o la pubblicazione delle lettere di Antonio Salinas; fino a giungere al suo 
interesse per la contemporanea storiografia americana sul Medio Evo e sul 
Rinascimento.

Diceva anche: “Storia d’altronde è anche ciò: tener conto pure delle va-

riabili, e quindi non solo del detto, ma dell’inespresso, dei silenzi, delle cose 

mancate e, ovviamente, degli incontri, più o meno cercati, più o meno fortuiti”. 

Tra questi incontri c’era stato quello con Arsenio Frugoni (Incontri è an-

che il titolo di un volume di Frugoni e a lui aveva dedicato nel 2008 il saggio 

Il senso della storia nell’insegnamento e negli scritti di Arsenio Frugoni), che 

Tramontana ricordava nella premessa di uno dei suoi ultimi volumi. Lo ricorda-

va come uno dei tre maestri verso i quali era debitore per quel libro: “Arsenio 

Frugoni, che mi ha più volte sollecitato a scrivere una storia della Sicilia mu-

sulmana perché, sottolineava, non si può studiare il Medioevo nell’isola senza 

‘entrare in confidenza’ col mondo islamico”. 
Tramontana recuperava nel 2014 ricordi antichi, ma ad apertura della stessa 

Premessa precisava che: “Questo libro, nel quale all’Islam è dato ampio spazio, 

non è una storia dei musulmani in Sicilia ma la storia dell’isola e di quel che in 

essa accadeva durante una delle tante dominazioni succedutasi nel tempo”. E 

continuava: “un tentativo di individuare e porre a fuoco, per i secoli XI e XII, i 

luoghi, le ‘cose’ e gli uomini di Sicilia ai quali dalla storiografia è stata spesso 
prestata scarsa attenzione probabilmente perché le fonti disponibili indugiano 

ampiamente su vicende militari e politiche e lasciano in ombra le condizioni 

materiali e sociali del vivere quotidiano”. 

Ancora una volta la teorizzazione della necessità della ricerca del non detto 

e non scritto, dell’inespresso e dei silenzi, per arrivare attraverso i luoghi e le 

cose, agli uomini (la voce dei sudditi).
Un percorso che è stato la sua costante storiografica, anche solo a scorre-

re i titoli della sua ampia produzione: Popolazione, distribuzione della terra e 
classi sociali; Luoghi di produzione e organizzazione dello spazio; Geografia, 
geografi e potere politico…; Città e campagna…; Terra, uomini e civiltà…; per 

la necessità di cogliere: “lo spaccato di una società sulla quale riflettere non solo 
e non tanto per la problematica contingente alle questioni di argomento medie-

vale studiate, ma per i riflessi che quei fatti e quegli intrecci possono avere nelle 
dinamiche della convivenza, nei rapporti tra uomo e natura, fra potere politico, 

potere economico, società. Cultura e memoria collettiva”. Per Tramontana la 
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Storia… era un immenso campo di osservazione, che andava guardata con gli 

occhi di oggi. 

È lo storico italiano che ha maggiormente riflettuto sullo spazio e sul tempo, 

li ha messi in relazione con l’uomo e li ha coniugati con la mentalità e il mito; 

che nello studio della mentalità ha tenuto conto dell’immaginario individuale 

e collettivo; li ha fatti interagire con Giochi, feste e spettacolo; ha interpretato 

vesti e travestimenti; ha proiettato l’ecologia nel Medioevo, ha usato le imma-

gini per studiare Antonello; ha verificato la condizione femminile nella Sicilia 
medievale, studiato rivolte e fazioni.

Era forse il più europeo, per la sensibilità storiografica, degli storici ita-

liani; per questo reagisco sempre quando accanto al suo nome vedo accostato 

l’aggettivo meridionale, che sento come un’inutile riduzione. Se la sua nascita 

in Calabria e la sua lunga permanenza in Sicilia, hanno influenzato la scelta di 
molte delle sue ricerche, direi tutte, la qualità e la profondità della sua ricerca 

non ha limiti geografici, ha anzi dimostrato e confermato, se ce n’era bisogno, la 
centralità dell’isola e del meridione d’Italia nel medioevo europeo.
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